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PERCHE' Q1UNQA AD PONI COMPAGNO 

UNA EDIZIONE POPOLARE 
DEL MANIFESTO DEI COMUNISTI 
- Alla Segreteria del Par t i to 

comunista i tal iano è giunta 
qualche tempo fa la seguente 
let tera di un compagno brac­
ciante delle Pugl ie: 
Cari compagni, 

giorni addietro il segreta­
rio della sezione di Troia. 
compagno dottor Pasqualino 
Pasqualicchio, mi regalò due 
dei più importanti libri della 
storia della classe operaia, di 
cui uno intitolato Le questio­
ni del leninismo, e l'altro in­
titolato 11 Par t i to e l ' Interna­
zionale, di Marx ed Engels, 
traduzione di Palmiro Togliat­
ti. Non posso dir niente del 
primo volume, che è di oltre 
700 pagine, perchè appena ho 
avuto il tempo di sfogliarlo. 
e non tutto, badate. Del se­
condo, invece, dopo averne un 
po' furiosamente letto alcuni 
tratti, ho posto l'attenzione sul 
Manifesto del Pa r t i t o comu­
nista , scritto da Marx ed En­
gels nel 1848. 

E' inutile voler dire quali 
impressioni, ma lo leggo e 
rileggo alla stessa maniera di 
chi legge una lettera d'amo­
re, die diventa sempre più 
gradevole, più apprezzabile, 
diciamo così, e più vicina al­
le vere esigenze di un lavo­
ratore bracciante, quale io so­
no, minorato e deperito, che 
non ha mai respirato aria di 
vera libertà sotto lo strapo­
tere del padronato agrario e 
della classe borgìiese incorag­
giata dagli imperialisti stra­
nieri, e che diventa sempre 
più odiosa. 

Già altre volte l'avevo letto 
in un altro volumetto (mi pa­
re) intitolato Sialo e rivoluzio­
ne [non ci pare che Stato e 
rivoluzione di Lenin 6Ìa stato 
mai pubbl ica to in volume col 
Manifesto, ma non a tor to nel­
la memoria del compagno tor­
n a n o insieme i due testi, scrit­
ti l 'uno alla vigilia del pr imo 
en t ra re del pro le tar ia to sulla 
scena rivoluzionaria e l 'altro 
alla vigilia della rivoluzione 
proletaria vittoriosa - M.A.M.], 
ma mai mi era apparso così 
sorprendente e giusto, specie 
per quanto riguarda le do­
mande e risposte nella guer­
ra aperta dei comunisti con­
tro la borghesia di quei tem­
pi, die si addice anche ai 
nostri tempi. 

Voglio dire che il Manife­
sto di Marx ed Engels è ne­
cessario diffonderlo tra le mas­
se dei lavoratori, trattandosi 
di una questione di primo pia­
no, poiché è la base teorica 
che detta le condizioni per la 
costruzione della nuova socie­
tà, la società comunista, e non 
dovrebbe in nessun modo co­
stituire, per i lavoratori che 
lo vogliono acquistare, un pro­
blema finanziario, perchè mai 
io avrei avuto modo di leg­
gerlo se dovevo trovare le 600 
lire per comprarlo. Sì, è vero, 
interessa conoscere tutta la 
storia, ma la sostanza di que­
sta è fi Manifesto. 

/ / Manifesto, introdotto nel 
libro di cui sopra, ha lo spa­
zio di sole 34 pagine, e po­
trebbe anche essere ridotto. 
Ad esempio. VI.N.C.A. della 
C.G.l.L. ha stampato una pic­
cola guida per i salariati e i 
braccianti agricoli, per istmi 

seismo, queste opere e rano 
spesso irraggiungibil i : era più 
fucile, credo, t ro \a r l e nelle 
carceri — che i nostri com­
pagni sapevano t rasformare in 
università marxiste , in scuole 
di par t i to — che nelle pub-
bliclie biblioteche: oggi ogni 
casa di compagno, ogni se­
zione del part i to, ogni cellula, 
ogni biblioteca popolare, ogni 
cascina, può e de \ e fornire 
la possibilità di queste letture. 
II Par t i to le ha stimolate at­
t raverso corsi ni quali hanno 
par tec ipato centinaia di mi­
gliaia di compagni , le ha fat­
te s tudiare e discutere: un al­
tro incoraggiamento può es­
sere rappresenta to dall ' inizia­
tiva delle Edizioni Rinascita 
di suggerire una scelta orga­
nica delle opere essenziali, 
r aggruppando i volumetti del­
la Piccola Biblioteca Marxi­
sta in pacchi secondo il loro 
contenuto : ideologico, filosofi­
co, storico, sull'U.R.S.S., per 
gli operai , per i contadini . 
per i giovani e le donne. Ma 
si sarà fatto poco fino a che 
l'ostacolo, che una volta era 
rappresenta to dal la repressio­
ne fascista, si ripresenti oggi, 
per molti compagni poveri, 
specie nelle campagne , nell 'al­
to prezzo dei nostri l ibri . 

Certo, dobbiamo dire che 
non si è fatto abbas tanza . E 
ha ragione il compagno Pic-
ciuto, quando chiede che il 
Manifesto, questo testo fonda­
mentale fra tut t i i testi" fon­
damental i del marxismo-leni­
nismo, questo a t to di nascita 
della coscienza proletar ia , 6ia 
diffuso a cent inaia di migliaia 
di copie. Le molte decine di 
migliaia di copie diffuse finora 
(non solo nel volume di cui 
par la il compagno, ma sopra t ­
tut to nel volumetto a sé della 
Piccola Biblioteca Marxista) 
non bas tano ancora, sono 
t roppo poche per i due mi­
lioni e mezzo di comunist i , 
per i milioni di lavoratori ita­
liani. ì\'on c'è ideologia al 
mondo che quan to il ma rx i ­
smo richieda di essere discus­
sa, approfondi ta , por ta ta a-
vant i : da quando il Manifesto 
fissava i pr incipi essenziali 
della lotta di classe, della ri­
voluzione proletaria, della 
soppressione di ogni s f ru t ta­
mento col tr ionfo del prole­
tar ia to , quan to è anda to avan­
ti il marx i smo sulla via della 
conoscenza della real tà che 
sempre muta , e q u a n t o — es­
sendo una filosofia che, a dif­
ferenza di tu t te le al tre, non 
si accontenta di conoscere il 
mondo, ma intende muta r lo 
— quan to ha effettivamente 
•contribuito a mu ta r lo ! Ma 
noi sapp iamo bene che la co­
scienza proletaria non è un 
fatto istintivo, spontaneo, na­
tura le ; sapp iamo a quante in­
sidie deve far fronte: marxis t i 
non si nasce, marxis t i si d i ­
venta a t t raverso l 'esperienza 
delle lotte combat tu te e la 
coscienza che ma tu ra in esse. 
Q u a n t o più questa coscienza 
sarà radicata e diffusa in mi­
lioni di uomini, di combat­
tenti, t an to più la loro azione 
sarà i l luminata ed efficace. 

Perciò il suggerimento del 
compagno Piccinto è prezioso, 
ed è s ta to nccolto, è anzi di­

re i lavoratori nell ' iscrizione! venuto una realtà. Il Mani-
agli elenchi anagrafici. E' un'.feslo sarà diffuso in decine e 
opuscoletto di 31 paginette 
del formato 12X8 cm. ap­
prossimativamente. e il prez­
zo è di sole 15 lire, che tutti 
possono trovare. Si ha pure 
che con 600 lire il compagno 
Pasqualicchio avrebbe potuto 
regalar? il Manifesto, in un 
opuscoletto del genere, a 40 
lavoratori: ed è questo il com­
pilo dei comunisti nel mo­
mento attuale, rendere co­
sciente la classe operaia con 
mezzi anche e preferibilmen­
te più spiccioli e più mode­
sti. Io credo che il Partito 
non incontrerebbe troppe dif­
ficoltà a stampare qualche 
centinaio di migliaia (li opu-
sroletti da mettere a portata 
di mano di tuffi i lavoratori 

Fraterni saluti. 

Donato Piccinto 

Le parole del compagno Pic-
c iu to mer i tano di e-serc a ^ o l -
ta te , anzi tu t to per il loro ca­
lore di test imonianza perso­
nale» che conferma come le 
opere fondamentali dei clas­
sici del marxismo, che a trop 

centinaia di migliaia di copie 
n edizione popolarissima, per­

chè ogni compagno possa a-
verlo, leggerlo, s tudiar lo. La 
nuova edizione sarà lanciata 
in occasione della prossima 
conferenza del Par t i to : ogni 
compagno, nel r innovare la 
tessera, ogni n u o \ o iscritto 
nel riceverla per la prima vol­
ta, abbia anche una copia del 
Manifesto, sappia farne una 
let tura e gradevole e apprez­
zabile >, sappia e leggerlo e 
rileggerlo come si legge una 
lettera d 'amore >. Gli impe­
dimenti finanziari sono cadut i 
grazie all ' iniziativa suggerita 
dal compagno Picciuto e at­
tuata dalle Edizioni Rinasci­
ta : il Par t i to saprà cer tamen­
te far cadere anche gli impe­
dimenti cul tural i , che spaven­
tano ancora molti compagni , 
saprà far sì che il Manifesto 
divenga ancora e più occasio­
ne di let ture collettive, di di­
scussioni e di studio in tutte 
le sue istanze, affinchè la pra­
tica delle lotte proletarie sia 
sempre più guidata dalla luce 
dei principi . 

MARIO A. MANACORDA 

VI E' UNA SVOLTA NELLA POLITICA DEGLI STATI UNITI ? 

L'angoscia dell'arme atomica 
Teste piene iti punti interi*onativi - Difttogo netta " cafeteria 99 - Vn sistema di vivere insie­
mi' - Tassì iti emergenza - MJerrore di Metuiès-Francc - La politica dette carte in tavota 

Dal 1950 in poi, parecchie 
cose sono accadute e l 'ameri­
cano medio non ha più esat­
tamente le stesse idee sul 
mondo, sulla pace e sulla 
guerra. In primo luogo ha 
p e r d u t o completamente la 
speranza che «que i t i p i » (i 
rossi) si sarebbero squagliati 
al pr imo squillo di t romba. 
Ha visto il suo idolo, il gran­
de generale Mac Ar thur , fra­
cassarsi la testa sullo Yalu, 
tento da dover essere silura­
to. Questo, però, non gli ha 
fatto né caldo né freddo. 

A quel tempo tutti diceva­
no che sarebbe stata sganciata 
lii bomba atomica, ma poi 
non se ne fece niente. Per­
chè? Alcuni dicono tue la re­
sponsabilità è di alcuni rossi 
che si e rano infiltrati nel go­
verno di Washington. Altri 
dicono addir i t tura che Tru-
man era u n agente sovietico. 
Ma dopo è venuto Eisenho­
wer. E Eisenhower ha fatto 
finire la guerra in* Corea. Ha 
fatto bene, perchè era stato 
eletto proprio per attesto. Poi 
Eisenhower si è rifiutato di 

sganciare la bomba atomica 
sulla Cina come voleva l'am­
miraglio l iadford. Perchè? 
Non si può d i ie che anche 
Eisenhower sia un agente so­
vietico. benché il sen. Kno-
wland e M c C a r t h y lo lascino 
capire. Ma Me Carthy è. a dir 
poco, un esagitato. Allora? 
Cosa sta succedendo? 

Il nostro americano medio 
ha la testa piena di punti in­
terrogat ivi . Conosce persone 
che hanno trascorso le loro 
vacanze in Europa e gli han 
no raccontato che laggiù la 
gente non può vedete gli 
americani- Anche questo è un 
mistero, dato che per fai si 
amare e s t imare sono stati 
sin"1.-! centinaia e centinaia di 
milioni di dollari . Pu re i 
giornali lo dicono. Ma allora? 
Altro punto interrogativo: 
tutti quegli Stat i che erano 
d'accordo con l 'America alle 
Nazioni uni te , cosa hanno 
fatto in prat ica quando si è 
t ra t ta to di scendere sul cam­
po di bat taglia? 

Ma il più grosso punto in­
terrogat ivo. quello che sta 
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per d iventare n?icoscia nella 
testa del nostro americano 
medio, è costituito dalla a rme 
atomica, e, in part icolare, 
dalla bomba H, Pe r anni II 
nostro uomo ha letto articoli 
sonsaziomli sugli effetti disa­
strosi della bomba atomica. 
Ha visto un gran numero di 
illustrazioni che rappresenta­
vano Mosca in fiamme e poi 
in cenere. Anche New York 
e Washington vi appar ivano 
più o meno nel le stesse con­
dizioni (piuttosto meno ohe 
n iù) . ma era semplicemente 
per far vede re meglio la 
por ta ta del catacl isma che 
si sa rebbe abba t tu to su M o ­
sca. Dato poi che « que i t ipi * 
(i rossi) , non possedevano la 
bomba, e in par t ico lare la 
bomba H, que l le visioni di 
una gue r ra schiaccia-bot toni 
e rano abbas tanza consolant i . 
Poi. a l l ' improvviso, alla fine 
dell 'agosto del 1953, E isenho­
wer ha annunc ia to che anche 
l 'Unione Sovietica possedeva 
la bomba l i . In precedenza 
il P res iden te aveva proposto 
di c rea re una specie di pool 
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mondia l e de l l ' energia a tomi­
ca, e ques to poetava di con­
seguenza a uno scambio di 
informazioni con i « rossi ». 
il che significava d i conse­
guenza che non s a r ebbe più 
esisfifo il segreto, ment re 
avevano sempre det to che 
la forza degli Stat i Unit i sta­
va proprio in questo « segre­
to », gelosamente custodito 
da una polizia formidabile 

Miisofjna discutere 
A ques to pun to il nos t ro 

amer icano medio comincia a 
r i f le t tere . Non si p u ò di re , 
invero, che sia anda to mol to 
lontano, m a ad ogni modo 
qualcosa è cambia to . Ecco, 
pe r esempio, cosa mi ha det to 
un tale, che non sapeva chi 
fossi, con cui avevo a t taccato 
discorso in u n a di quel le 
«cafeterias» dove s tavo m a n ­
giando u n a specie di salsiccia 
innaffiata da un bicchiere di 
sugo di pomodoro. Ho t r a ­
scri t to quas i parola pe r pa ­
rola i r ag ionament i di questo 
sconosciuto perchè, confron­
tandol i con a l t r i discorsi in -

l i A P R E M A « O P E R A P F P P E I C A » C O S T R U I T A P A L E O S T A T O E L I T A R I O 

Nuoro ha un grande carcere 
ma un niccolo acauedotto 
Squallido aspetto delle campagne e dei paesi - Acqua un giorno si e uno no nel capoluogo - L'edificio 
delle poste è uno scarto deirarchitettura coloniale - Il sindaco democristiano non teme le epidemie 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NUORO, dicembre . 
Ie r i con un'auto mi son 

fatto portare prima ad Orista­
no, poi a Nuoro, e ho cosi at­
traversato zone p ianeggiant i e 
montagnose della Sardegna, 
2one dove prevale l'agricoltu­
ra e altre tutte a pascoli bradi 
dove la pastorizia è l 'unica ri­
sorsa della popolazione. Ho 
fatto il viaggio toccando una 
decina di paesi per afferra­
re meglio il contenuto di que­
sta parola siccità che ora. con 
tono altamente drammatico, è 
sempre ne i discorsi della gen­
te, negli articoli dei giornali, 
nei comunicati, ordinanze, ma­
nifesti affissi sui muri. 

Debbo riconoscere, però, 
che, partendo, ero dominato 
dal dubbio di compiere un 
viaggio inut i le , alla scoperta 
di una situazione che avevo 
già cominciato a conoscere 
durante altri miei soggiorni 
nell'Isola. Ma mi son dovuto 
ricredere dopo i primi chilo­
metri. Un tempo lo spettacolo 
era questo: arriuaut la matti­
na in un paese e incontravi le 
donne nella a fila dell'acqua », 
ripassavi la sera, e presso la 
fontana c'era sempre la stessa 
fila. Ieri, donne in attesa con 
le brocche non ne ho viste. 
e non perché ora l'acqua arri­
vi finalmente nelle case, ma 
perché le fontane sono qmsi 
sempre aride. 1 rigagnoli dei 
rifiuti che allora scorrevano 
al centro delle strade sono og­
gi trasformati in melma gial­
lastra. Avevo visto i conta­

dini lavorare i campi guidan­
do magri cavalli legati a pic­
coli aratri, così leggeri ed esili 
da affondare appena pochi 
centimetri nel terreno, e die­
tro, seguendo il solco, le donne 
che spargevano con gesti lar­
ghi e ri tmici i semi raccolti 
nel grembiule sembravano fi­
gure tolte dai libri di testo 
delle e lementar i di quaran ta , 
c inquanta anni fa. Era un 
quadro di miseria e di arre­
tratezza che mortificava la tua 
coscienza di cittadino, ma. in 
paragone allo spettacolo at­
tuale, esso diventa il ricordo 
di un'epoca serena, se non 
felice. 

Paesaggio deserto 
Il nastro d'asfalto della via 

Carlo Felice corre in mezzo 
a una pianura cosi desolata e 
incolta che, in qualche tratto, 
quando col vento si levano 
mulinelli di polvere bionda, 
mi ricorda il deserto mongo­
lico del Gobi. E oltre la stra­
da, guardando verso la c-Juo-
stra azzurra dei monti lonta­
ni o verso il mare che non si 
lascia vedere, inut i lmente cer­
chi la presenza dell'uomo. Nel 
paesaggio le rare case di fon-
go hanno tutte le imposte 
chiuse e sembrano abbando­
nate. Un minuscolo asinelio 
bruca lungo i fossi tra le sie­
pi spinose e i fichidindia. An­
cora più 7insero e squallido è 
l'aspetto dei paesi. Nelle pia:-
zc anguste e disardorne, lun­
go un muro, i vecchi prendono 
il sole uno di fianco all'altro 
e muti guardano nel vuoto. J 
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£a trappola europea 

bambini dagli usci delle case 
ti guardano con grandi occhi 
spaventati, senza un gesto o 
un grido, e nessuno più rin­
corre l'auto che attraversa il 
paese, come sempre prima fa­
cevano. 

A Macomer, un grosso cen­
tro, c'è un po' di animazione 
attorno alle corriere e alla 
stasionetna della ferrovia se­
condaria dove una vaporiera, 
che porta scritta sul fianco in 
luci(lissi7>ie cifre d'ottone la 
data 1881, fischia, lancia enor­
mi fumate biancastre ma con­
tinua a restare ferma. Ecco 
Bortigali, Silanus. Lei: dove 
è andata la gente di questi 
paesi che sembrano spopolati? 

Ed cc.roci /ìtialmenfe a Nuo­
ro, il capoluogo di questa pro­
vincia ài cui in Italia si parla 
o si scrive nei giornali guan-
do un bandito ammazza o vie­
ne ammazzato. 

Dovunque piccole case, vi­
coli, stradette scoscese e poi. 
qui e li. certi palnzzi a quattro 
e c inque piani la cui presenza 
nel paesaggio desta meravi-

è una jriaga di tutta l'Isola. 
Parlando con la gente co­

mincio subito a descrivere la 
drammat ica situazione di Ca­
gliari: tre ore al giorno di 
acqua, dico, e penso cosi di 
suscitare raccapriccio. La ri­
sposta è inattesa: Certo, a Ca­
gliari stanno bene! esclamano 
con malcelata invidia che io 
scambio pe r ironia. Pur t roppo 
non è cosi: a Nuoro l'acqua 
viene erogata a giorni alterni 
e per due sole ore. 

Poi, ogni tanto, scoppia una 
fognatura e Dio solo sa quel­
lo che si beve. Appena due 
set Mutane orsono, nel rione ,. , 
Ser.mn, in vicinanza della \pr™^XÌ°T°; 
Chissà delle Grazie, quando 
aprirono i rubinet t i , invece di 
acqua l impida venne fuori un 
liquido giallastro e nausea­
bondo. P e r il r igurgito di una 
fogna intasata, i l iquami fil­
t rant i dal terreno circostante 
erano penet ra t i nelle condotte 
idriche private. ' Per fortuna 

tesi qua e là, m i p a r e che 
rispecchino abbas tanza fede l ­
men te il pensiero de l l 'uomo 
della s t rada. 

Abbiamo cominciato a p a r ­
lare dell 'ONU, da dove v e ­
nivo. I giornali annunc iavano , 
a titoli di scatola, la mor t e 
di Viscinski. 

— Eh.' — disse lo scono­
sciuto — Deve toccare a tutti. 
Un giorno o l'altro bisogna 
arrivarci. Viscinski difendeva 
il punto di vista del suo 
governo. Non è il nostro. Noi 
pensiamo die è meglio qui 
da noi, loro pensano ehe. è 
meglio da loro. Ma questa 
non è una ragione per fare 
la guerra. Basta c/te ciascuno 
rispetti l'altro. 

Gli dissi a l lora che, se­
condo m e , e r a impossibile 
fare la gue r r a , pe rchè tut to 
il mondo s a r e b b e anda to d i ­
s t ru t to . 

— E ' p robab i l e . — rispose 
— Per impedire questo bi­
sognerebbe riunirsi a discu­
tere , con le carte in tavola... 
Gli domanda i se sapeva che 
i russi a v e v a n o propos to la 
in terdiz ione del la b o m b a 
a tomica e cosa ne pensasse . 

— Senti te . — mi disse — io 
so quello clic leggo sui giorna 
li. Per me, questa storia di in 
terdire le armi atomiche non 
va bene , ma bisogna su l ser io 
fare una conferenza. 

— Ma perchè non v i an 
d r e b b e bene? 

— Cercate di capire — mi 
rispose —; i russi, con i cine­
si, sono in molti di più di 
noi. Decine di mil ioni . Se si 
dovesse arrivare ad uno scon­
tro, Dio ce ne guardi, biso­
gnerebbe pure avere una 
superiorità!... 

— Ma anche i russ i h a n n o 
le bomoe, compresa la b o m ­
ba H! 

— Sarà — disse —, ma 
certamente meno di noi . 

— Voi n o n lo sape te , e 
n e p p u r e io, ma , ammesso che, 
per ora, ciò sia vero, non lo 
sa rà più t ra due o t r e anni 
e al lora, dove a n d r e m o a 
finire? 

— Tra due o tre anni avre 
tuo inventa to u n ' a l t r a cosa 

Questo avviene nei rioni più. l'in filtrazione fu di tale densi. 
fortunati — mi precisanoltà da noti lasciare dubbi e 
poi — mentre ce ne sono diI venne dato l'allarme. Arriva 
quelli che non ricevono acqua 
da oltre quattro anni. Nel rio­
ne Cudinattas, ad esempio, in 
quello chiamato Corte Issuso 
e perfino nel nuovo rione Iste-
ritta, dove sono stati costruiti 
alcuni edifici dcll'Ina-Casa, 
dell'Incis, ecc., l'acqua non ar­
riva, 

Qui la fila delle donne alla 
fontana è, si può dire, una 
istituzione di carattere storico, 
una tradizione profondamente 
radicata nella vita del Nuore-

Ciro Direttore, 
Tu che sai il francese sai 

pure che in quella liclla lin­
gua sono faci li i bisticci di 
parole, in quanto molte pa­
role d h e r s e si pronunciano 
allo slesso modo, ossia sono 
omofone. Cosi per esempio 
« si six scics scient six ci-
garcs... ». che vuol dire « se 
sci seghe segano sci sigari—», 
si pronuncia in realtà « si si 
si si si sigar— >. E poi si 
dice che è l'Italia il paese 
dove il bel si suona ! 

Ora mi è stato riferito che 
un certo Do poni o Duranti, non 
ricordo bene, è stato in questi 
giorni imputato a Parigi di 

,1 

vilipendio delle forze europee 
occidentali, per av; re egli af-

p i compagni incutono ancora! fermato che quelle forze, in 
una specie di t imore rc \e ren- jbase agli accordi di Londra 
ziale, possano essere l e i t c . e di Parigi, sarebbero stale 
comprese approfondi te . E ci poste e sotto il comando dei 
sembra che il compagno a b - Maresciallo J n ì n e d i sua so-
bia scelto il metodo pinato «Ilai >. In realtà il povero Du­

rami o Dupont aveva affer­
mato che qnclle forze sareb­
bero state poMe c i o t t o il co­
mando del Maresciallo Jnin e 
del SACEl'R -, ma poiché in 

piu-to 
per lo s tudio dei classici : non 
«leggere fu rio-amen te » tut to . 
d ivorando pagine su pagine, 
ma meditare a lunsro un testo. 
t raendone tu t to l ' ammaestra­
mento po««ibile: ap re più la 
mente un testo ben a ^ i m i l a -
to, che t roppi teMì mal d i s t ­
r i t i . Poi po t ranno venire le 
a l t re let ture. E del resto, se 
t ra le opere dei clamici del 
m a r x i s m o non mancano i te­
sti difficili e lunghi, non man­
c a n o nemmeno le opere dove 
in poche pagine *-ono concen­
t ra te esperienze fondamental i 
nella s tona del movimento 
operaio e nella storia dell 'u­
mani tà in loita por la «ita 
emancipazione: i clamici scri­
vevano per e»serc interi, e 
perchè le loro parole diven­
tassero azione di milioni di 

francese « saccnr» si legge 
come « sa soeur ». ceco da 
dove è venuto fuori l'equi­
voco, che il povero Darand 
o Dupont. nonostante tutte le 
sue proteste, dovrà scontarr 
in gattabuia. 

Io non so, per essere one­
sti, se qnpsta storia sia vera. 
S.-. però che una cosa del ge­
nere da noi non potrebbe ac­
cadere In Italia, perbacco. S \ -
C.V.Vn si scrive SACEl'R si 
nronuncia SACEl'R e l i t ro non 
può significare se non SA­
CEl'R. Ma che cosa è dunque 
mai onesto SACEl'R? In veri­
tà. non sì tratta di una « rosa ». 
ma di una persona E que­
sta persona * il Generale 
Gruenther in persona. TI Oc 

nomini . Una volta, sotto il fa- neralc Gruenther è SACEL'R? 

SI, proprio cosi. Forse che in 
Italia noi non abbiamo dei 
cavuff a bizzeffe? 

Ora devi sapere che in base 
ai t rat tat i di Londra e di 
Parigi, detti anche UEO (ma 
non ti sembra a pronunciare 
questa sigla di avi re la bocca 
piena di gomma americana?) . 
nei quali del CHI) rimangono 
due cose, la E e 11 r iarmo 
tedesco, le nostre forze arma­
te, integrate naturalmente, do­
vranno essere poste sotto il 
comando supremo di quel SA­
CEL'R di un Generale Gruen­
ther. Allora è giusto, che gli 
italiani conoscano, per intan­
to, quali sono le concezioni 
strategiche in base alle quali 
il SACEL'R ordinerà ai no­
stri soldatini di andare a far­
si ammazzare. 

Orbene il Generale Gruen­
ther si è preoccupalo appun­
to, con lodevole sollecitudine. 
di farcelo sapere in una sua 
recente i n t e r i s t a al Temp*> 
ed in al tre sue dichiarazioni 
pubblicate anch'esse da'.to 
stesso giornale. Dopo aver di­
chiarato di confidare molto 
e negli intrepidi cuori degli 
italiani'», e dopo avere assi­
curato che egli cercherà di edi­
tare « il tipo di sf'itegin del 
mnrn di rime ». ma che si 
limiterà Invece a mandare 
avanti « uno scudo di forze 
terrestri mollo addestrate*. 
tnel SXCEl'R di un Generale 
Grnenther afferma: 

* line condizioni debbono 
e<vere soddisfatte perche. fra 
ire o quattro anni. l"iiropa 
natta cominciare a sentirti re-
Ialinamente al sicuro- riarmo 
della Germania e possibilità 
oer ali St"fi l'aiti di usare 
le armi atomiche e trrmo-
nncl'ari * V: «onn m t n r i l -
mente due nrohah'li»*. e " " 
Promette.- « E' probabile che 
ì sovietici possano, in un pri­

mo momento, sommergere 
l'Europa, salvo a perdere poi 
la guerra », e d'altra parte 
« non sarà possibile escludere 
il pericolo di una guerra di 
reciproco sterminio », ma, ras­
sicurati tanche allora le pro­
babilità di vittoria saranno 
maggiori per gli alleati che 
per i sovietici, perchè— men­
tre il territorio sovietico è fa­
cilmente raggiungibile da ogni 
punto della immensa superfi­
cie controllala dal mondo lì­
bero. i russi dovranno supe­
rare molte difficoltà prima di 
fare arrivare i loro bombar­
dieri sugli Slati f'nifi ». 

Hai capito, caro Direttore. 
che diavolo d'un uomo è quel 
SVCEl'H di un Generale Gruen­
ther. nostro futuro coman­
dante in capo? Lui li at t ira 
ì russi nella trappola euro­
pea, te li lascia credere per 
un momento vittoriosi, e poi, 
dal suo posto di comando 
nelle cantine del Rockefeller 
Center di Nuova York, ti or­
dina il loro bombardamento 
termonucleare, e il mondo li­
bero ha vinto la guerra. E 
fra un mii l ia io di anni , ouan-
do le radiazioni atomiche si 
saranno definitivamente dis­
sipate dal suolo europeo, i 
pronipoti dei pronipoti dei 
pronipoti del Generale Gruen­
ther. morto fra gli allori nel 
proprio letto, verranno a pian­
tare snl nostro continente la 
bandiera vittoriosa della l'EO 
e della civiMà occidentale. 

Ma quand'e. n r n Direttore. 
«•tir il nostro Parlamento ra 
t i n e r i r * i tu f fa l i di 

SARDEGNA — Ntl 'e piazze anguste dei paesi i .secchi ormai 
inabili al I.t\oro prendono il mole, l'uno al lianco dell'altro 

glia. Sono gli uffici delle tasse, 
la prefettura, la questura... Il 
carcere g nrh'ziario è il più 
antico d: questi edifici pub­
blici e sorge imponente su uno 
dei d'ie o tre corsi principali 
di Nuoro: c'è sempre una pic­
cola folla di donne in attesa 
per consegnar? viveri , indu­
menti . Per decenni il carcere 
fu la più decorosa e capace 
costruzione deila città e rap­
presentò il pr imo contr ibuto 
dello Sfnfo unitario i tal iano 
alla pror inr ia . 

La facciata del palazzo del­
le poste è ornata con due sta­
tue. un elefante e un leone: 
mi spiegano che l'edificio ven­
ne progettato da un architetto 
ed era destinato all'Asmara, 
in Eritrea. Il progetto non fu 
ritenuto degno ver la colonia. 

l ondr . ' » | r n a ' Poiché <•'""• f". senza in 
» di Pane»? Che cosa si aspet­
ta a farlo? Ci vogliono pro­
prio lasciare Indifesi in hil'"* 
•iYMi n r inn •»"TP^«;OP'» rn"1»*' 

S-ns"jmi dello snaz'o v l n 
'"t'irò che li ho rubato e ere 
dimi Ino 

SILVANu BENSASSON 

certezze. utili:2ato per Nuoro 
Se il carcere e 'a questura 

sono vasti e capaci, non al­
trettanto vuò dirsi dell'ospeda­
le, dove per T14 iy-sti-!et»o c'è 
un solo med ;co ch 'n / rgo E 
non vogliamo qui accennare 
alle scuole, la cui deficienza 

se, le donne nascono con que­
sta maledizione addosso e fin 
da bambine cominciano a fa­
re la fila. Le famiglie più 
agiate, quelle di piccoli pro­
fessionisti, impiegati, inse­
gnanti che debbono mantene­
re un cerio contegno decoroso 
l'acqua de'la fontana pubbli­
ca se la debbono far portare 
in casa da persone per le qua­
li la « fila dell'acqua » è un 
mestiere. La paqano una lira 
il litro e con i loro magri bi-
'onci . ne possono acquietare 
cento, centocinquanta il gior­
no, che debbono bastare per 
cucina, il bucato, le pulizie 
perforal i di molte persone. 

Chiedo, andando col pensie­
ro a quell'acqua «« pastabi! 
mente potabile » di Cagliari 
se n Nuoro In poca che viene 
erogata è almeno buona. E' 

rono i fontanieri, ripararono 
la fogna e il Comune consi­
gliò alle famiglie del rione di 
non usare l'acqua per due 
giorni successivi (vale a dire 
per quattro ore) ma di la­
sciarla scorrere per disinfetta­
re le condutture. Il sindaco 
democristiano Atzcni. a una 
interrogazione rivoltagli dai 
consiglieri di opposizione, ha 
risposto per iscritto che la 
misura si è dimostrata suffi­
ciente a eliminare ogni peri­
colo. «Sono trascorsi ventun 
giorni — si legge nella incre­
dibile lettera — e noji c'è 
quindi da temere, anche nella 
eventualità che le in/ìltrazioni 
si siano allora verificate (sic), 
alcuna scria conseguenza ». 

La beffa elettorale 
Come il sindaco possa con­

siderare con tanto ottimismo 
la situazione lo si giunge a 
capire apprendendo ch'egli è 
uno dei pochi ci t tadini privi­
legiati i quali dispongono di 
acqua sufficiente: proprio nel­
la strada dove abita, guarda 
caso, si sono fatti da tempo 
certi a l lacciamenti che sono 
tra le poche opere di utilità 
*« pubblica » cui abbia provve­
duto l'amministrazione comu­
nale. 

Per quel che riguarda igie­
ne e sanità pubblica, dunque, 
a Nuoro si corrono gli stessi 
pericoli di Cagliari, ed è una 
fortuna che fino a questo mo­
mento non si .liana verificate 
epidemie. (La poliomielite. 
però, è già apparsa anche in 
questa provincia). 

Ora Nuoro, come Cagliari, 
ha un vecchio e antiquato ac­
quedotto; ma uno nuovo ed 
efficiente lo ebbe nel 1952 du­
rante il breve periodo della 
campagna elettorale per le 
amministrative. Già, perchè, 
in quel periodo, avendo i co­
munisti incluso nel loro pro­
gramma la costruzione di un 
acquedotto, gli oratori demo­
cristiani, nei comizi, smasche­
rarono tempestivamente la 
« manovra propagandistica -
affermando sarcas'icamente: 
*« / comunisti promettono una 
cosa che già c'è. Il nuovo ac­
quedotto che porterà acqua 
da Eonni è stato completato 
e tra qualche giorno entrerà 
:n funzione ». 

Sono nassati due anni, da 
Fonni non è ancora a r r iva ta 
una sola goccia d'acqua e 
chissà quando arriverà. 

Dopo Nuoro siamo stati an­
che neVa provincia di Sassa­
ri, ma non vogliamo tediare 
il let tore c>"»»« una descrizione 
che sarebbe monotona. Accen­
niamo solo a una impressio­
nante constatazione da no? 
fatta: in una frazione di uno 
dei paesi toccaM. l'acqua «• 
raccoglie non da una fonta­
na. ma da una pozza, e la mi* 
*ura in uto per la distribuzio­
ne è una specie di grosso 

S e m b r a v a che s tesse ri 
f let tendo. T i rò fuori d i tasca 
u n giornale che p a r l a v a di 
u n a bomba s u p e r f i , t an to 
po ten te che n o n osavano far 
la esplodere . 

— Ecco, guardate — disse. 
— Vedo che alla fine fa­

ranno sal tare l ' intero pia­
ne ta . 

— Non credo che ci sarà 
una guerra — rispose —. Dio 
ce ne scampi. Ad ogni modo 
bisogna cercare un sistema 
per vivere insieme sullo stes­
so mondo. Bisogna fare una 
conferenza 

Mi chiese anche se a l l 'ONU 
e rano con t inua te le sedu te 
dopo la m o r t e di Viscinski . 
Gli dissi che ce n ' e r a s ta ta 
u n a la ma t t ina . 

— Ma allora, — r ispose — 
non si fermano davanti a 
niente, quei tipi. Dopo tutto. 
è meglio stare a discutere 
che prendersi a botte. Vi­
scinski lo conoscevano bene 
qui. Eh! difendeva il suo 
governo, come vi dicevo. Era 
il suo diritto... 

Un 'a l t r a volta, salgo su u n 
tassì , e vedo, incollata al , 
ve t ro , un 'e t ichet ta con su 
scr i t to « Emergency taxi »;i 
qualcosa come e tassì di soc­
corso ». Pensai che si t r a t ­
tasse di un tassi che si poteva 
ch i amare per telefono in caso 
di incidente . 

— No, mi spiegò i 'autistn — 
è in caso di allarme improv­
viso, d'attacco aereo: io sono 
mobilitato automaticamente 
per lo sfollamento di New 
York... 

Gli chiesi se c redeva di 
a v e r n e il t empo . Si mise a 
r ide re : 

— No, disse. — E' assurdo. 
Scherzate! Otto milioni di 
persone da far sfollare! Si 
farebbe la morte del topo! 
Secondo me, c'è un solo mez­
zo per difendersi dalla bomba 
atomica: la Conferenza a 
quattro. 

Non voglio d i re che l 'uo­
mo del la s t r ada negl i Sta t i 
Uni t i la pensi s e m p r e cosi. 
Ho anche inteso il t ipo che 
diceva: 1 

— Basterebbe mettere Ma-\ 
lenkov, Eisenhower e Chur-j 
chili in una stanza, c h i u d e r - ' 
celi dentro con una pistola e 
sei palle ciascuno: quello che] 
esce rivo, di sicuro, è il pa­
drone; non c'è che da andar­
gli dietro... Ma poi, chi se 
ne frega. 

Ciononos tan te , c r edo che i 
giudizi del t ipo 

Ciò non vuol d i r e che il 
pa r t i to del la « spiegazione » 
con le a rmi , il par t i to dello 
show-down, delle carte in 
tavola, abbia r inuncia to ad 
ag i t a re le acque . No davvero , 
ed ha mezzi sufficienti per 
farlo. Esso si basa, p r ima di 
tu t to , su l la incredib i le igno­
ranza delle masse popolari , 
sul fa t to che in parecchie 
fabbriche di New York — e 
lo confessano gli stessi d i r i ­
gent i s indacal i — gli opera i 
non leggono a l t ro che ì fu ­
mett i e sanno delle vicende 
del mondo solo pe r quello 
che sentono qua e là. o che, 
per caso, hanno ascoltato alla 
radio. 

Esso si basa su u n a nuova 
fase acuta di e s t r emismo che 
si è riaccesa in ques t i g io r ­
ni, come in quel l i più ne r i 
della guer ra in Corea, a p r o ­
posito dell 'affare degl i a v i a ­
tori amer icani condanna t i in 
Cina per spionaggio. 

Fazioni diverse 
Si basa su l la sensazione 

vaga, diffusa fra le masse 
popolar i , che gli a l t i sa la r i 
sono determinat i , a u t o m a t i ­
camente , dal la tensione i n ­
ternazionale ; infat t i a lcuni 
democratici , e fra essi i bonzi 
s indacal i tipo Dubinski a N e w 
York, sono i difensori p iù 
accani t i della politica «dura». 

Si basa, infine, sulla paura 
di essere denuncia t i come 
comunist i , che ha let teral­
men te paral izzato ogni scam­
bio di idee fin nelle più alte 
sfere di Washington. 

Vor r e i ana l izzare come, 
ne l le sue g r a n d i l inee, q u e ­
s ta lo t ta si p resen t i a l la fina 
di ques to n o v e m b r e de l 1954. 
U n a lo t ta i l cui esi to può 
essere decisivo p e r l ' avven i ­
re de l la pace . U n a lot ta a 
cui noi possiamo e d o b b i a m o 
par tecipare . 

Uno dei p iù g r a v i e r r o r i 
d i M e n d è s - F r a n c e , d u r a n t e 
il suo viaggio a Wash ing ton 
e a N e w York, ò di non a v e r 
capi to o, più p robab i lmen te , 
di n o n aver vo lu to cap i re 
che po teva u t i l izzare le c o n ­
t raddizioni e le esi tazioni che 
cara t ter izzano, in ques to m o ­
mento , la poli t ica amer icana , 
che poteva fare appel lo a l ­
l 'uomo medio amer icano il 
quale pe r la p r ima volta, h a 
conoscenza del ia propr ia re­
sponsabili tà d i fronte ai peri­
coli di una guer ra atomica 
mondiale . 

Dal can to nos t ro , dobb iamo 
s t a re a t t en t i a n o n confon­
de re il popolo amer i cano con 
i suoi d i r igent i , m a dobb iamo 
u g u a l m e n t e s t u d i a r e ques t i 
d i r igent i , fra i qua l i — e la 
s t ampa sovietica da t e m p o lo 
ha ^ sot to l ineato — esis tono 
fazioni p iù o m e n o e s t r e m i ­
ste, più o meno suscet t ibi l i 
di lasciarsi t r a s p o r t a r e da l la 
opinione pubblica, p iù o m e n o 
caDaci di avanzare sulla via 
della coesistenza pacifica. 

PIERRE COURTADE 

Il primo servizio è stato pub­
blicato il 12 dicembre. 
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MUSICA 

Trio Redditi 
Il trio per archi Redditi (for­

mato tìai violinista. A'.do Reddi­
ti. d.ll lionata Tìcr.t-* Ma^r.-.r, -. 
dalla violoncellista Anna M. Vt-
ràny) si è presentato ieri al 
pubblico del concerti pomeridia­
ni dell'Accademia filarmonica 
romana con il seguente program­
ma: Mozart. -DircrMmenro in mi 
bemolle; Sandor Vere^s. Tno 
darchi ; Beethoven. Trio In Ao 
minore op. 9 n. 3. GII app.ati5i 
f.ei convenuti non sono n-.an-
catl alla fine dei:e due coapo-
Mzioni classiche. 

Al tarmine dei brano recente 
<!l Sandor Veress. brano assai 
chiaro nella sua organizzata tr.A 
desolante vuotaeglr.e. non tut t i 
tmeee hanno dimostrato li loro 
graaintento. 

ro. T, 

CINEMA 

Il prigioniero 
della miniera 

Tre cercatori tì oro. tre < de-
s; eratìos », accettano l'invito di 
jr.a t<-::a donna a:.a ricerca cu 
cr.i ta :ut i a t*i.*are suo ir.Ar.to. 

incònt ra tó l p r r B * o n : e r o d u r A "**"* t a u n a 

al la «cafeteria"» e d e H ' a u t i - ! ^ 1 " 1 ^ l n " ^ t c - - > n-.tos.oa 
s ta del tassì r i specchino ] a!o: t indiani sono sec-pra a:: * r » 
oDinione più diffusa in A m e ­
rica e che si po t r ebbe r ias ­
s u m e r e così: 

1) La g u e r r a a tomica sa­
r e b b e u n a catas t rofe per 
l 'America 

2) Noi abb iamo il miglior 
s i s tema di vi ta del mondo 

p e r e i r^ch.o&.s-

acqua sorgiva raccolta in un!rw<%chiaio. 
Questo significa oggi in Sar 

* 1 impresa 
sirr.a. 

Assai più r;schlosa. però.. «*-
*a diventa quando, carichi dei 
prezioso metallo, 1 cinque de­
cidono di ijprendere la nr.&rc.a 

I Comincia, dirattl, :a falcidia eia 
parte degli opache*. Solo tre re-

! stano vivi: la donna e due t e ; 
m a ciascuno deve r i spet tare , a^^^,,^, ^^ s , S o - 0 rA_ 
que l lo dell a l t ro . jtura.mente. innamorati di e : 

fare una con- . r ; r . 0 <.e, d u e s , s a c n f l c n e r à e^. 
. vanti a'.fmsegulnter.to d*g*.t In-

r H diari, si che l protacontsti de: 
film potrfer.no liberamente 
amarsi. 

3) Bisogna 
fer^n7a. 

E' chiaro che 

aprico deporto fuori città ed 
è buona oliando non è ìnqui 
nata, mi dicono. D'estate » ra-
lazzi vanno a fare •» ^?0';o ;n 
quel deposito. sen:n che ci sia 
itntn mai un 'err:-:n di sor­
veglianza per vietarlo. 

teoria la parola siccità, per gli 
uomini: nifi oravi nncorn sono 
'e cnnwcpner),'f nf>r i due mi-
''"oni e Trezza di CPTÌ' di be 
itiame allevati nell'Isola. 

RICCARDO LONGONE 

ques te 
flessioni passano a t t r averso 
mille s fumature , a seconda 
delle classi sociali e delle 
regioni, a seconda che le p re 
ferenze vadano al P a r t i t o 
repubbl icano o a quel lo d e -
moeTìtiro. a E i senhower che 
nar la di coesistenza, o a 
Knowland che a ton ica una 
politica < d u r a ». Ma la so­
stanza è quel la , e non c'e 
dubbio, secondo il p a r e r e di 
a t tent i osservator i del la vi­
ta amer icana con cui ho po­
tu to ua r la re , che la politica 
a t tua le del D ipa r t imen to di 
S ta to è orror i obbl igata , in 
una cer ta misu ra , a tener 
conto di ques to s ta to d 'animo. 

I personazgt maschili sono 
piuttosto ir.conslst*ntl e incom­
prensibile è ti personaggio fem-
-nlniie. ti dialogo è piuttosto pre-
•enrtoso e letterario, ma U re­
gista Henrv Hathaxav. vecchio 
-ie; mestiere, ha saputo dosare 
.'on anima glt effetti drammati­
ci. presentando, inoltre, con 
•'aluto dei cinerravcore e de; 
'rchn'Ccìor, un p a e s a n o e t » -
•»*eano veramente insolito n e -
"usuale geografia degli vestern 
Tra J pro!asront<i ricordiamo 
^nrv- Conper Sman Hnvw»rd e, 
«oprattutto. Richard WivrarV. 
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